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IL NOSTRO TRIONFO MORALE 
l'avv Jilti i l i ili IBÉ n " ^ 

definii arlicGUipcrimm^ 1 
?resid. Aatìga, giud. Oano Serra e Fam-

panini, P. m. Segatti, oano. Febeo. 
Gomponiiiiento fallito. 

Ija mattinata del 17 fu interamente dcoQ 
pata da trattative di oomgonimento. Ma non 
avendo voluto la P. 0, aodattars una di-
oìiiaiazione in cui 1'avy. Spiaòtti avesse 
affermato di non aver inteso di offendere 
il sentimento religioso, nonostante l'inte­
ressamento dell'Ill.mo Presidente, le trat­
tative fallirono. 

L'udienza. 
La difesa è rappresentata; flall'avvcoato 

Fantoni e — avendo alle 91i3 di ieri ri-
aunoiato l'avvocato Bellavitis Antonio — 
dall'avv. :oav. .BrQsadola, ' 

Nel pomeriggio, aperta 1' udienza, viene 

EmtnMffeW*éIÌpmi;?4Eiff_'^Iffiifaf 
gli artiooU inorimiriati non gli parvero of­
fensivi, ali articoli sono in risposta ad al­
tri attacchi dello Spinotti. 

h' avv. Ettore FaZzuttì, citato come- ci­
vilmente responsabile, risponde ohèTal tem­
po della pubblicazione si trovava in Carnia 
per gli esami della scuola professionale di 
Forni di Sopra. 

L' avy. Cosattini contesta che S quere­
lato il Oooj'ato e ohe la tipografìa si chia­
ma dal « Crociato ». Neil' assumere la ti-' 
pografta, anche nella denuooìa alla P. S., 
iJiohiarò ohe si assumeva solo la Tipogra­
fia, non i giornali — dichiara l'avvocato 
Fazzutti. 

L'avv, Bcosadola chiede là lettura di 
sttiooli di numerosi numeri del Lamràiore 
e della Voce della (7oopìsra«»o»e brgsno della 
Cooperativa Carnioa di Consumo di cui è: 
presidente V avv. Spinotti, òhe InmeggianOj 
la polemica. • 

L'avv. Cosattini si oppone, perchè non 
si tratta di diffamazione ma di ingiurie. " 

Le provocazioni sociailsto 
Si dà prima lettura di un artìcolo del 

Lavoratore N. 18 febbraio Jn cui, parlando 
dell'andata a Tolmezzo di, don Ordinar,; 
parroco di Piano, si dice fra l'altro che-
Hs plamsis a san oa'l'è gial e m giapo». 

Si legge poi un articolo della Vooe della 
Cooperaaione in cui si esalta, il pane della 
Cooperativa « ben più sostanzioso. di un 
altro pane quotidiano (ahi di qual farina 
cemposto 1). Si legge pure uh articolo del 
Lavoratore, che ripete il medesimo con­
catto alludendo al Pater nosier,' 

Poi si legge un articolo ' Lavoratore ?5 
febbraio in cui si commiuoia ad attaccare 
pi'e Supaile perchè diceva messa contro la 
lìisgtazia dell'afta ; altro articolo del . l/a-
varalore, 4-marzo, ohe precede d'un giorno 
la susseguente lettera di Spinotti. Nell'ar­
ticolo si legge fra l'altro : 

« Mentre il veterinario si sgolava a dare 
ia norme contro 1' afta, Don Kidoliì faceva 
la SUA propaganda, dicendo che tutte le 
cose che esistono lo sono per volontà di 
Dio 

«Tutto ciò per persuaderei ohe assai 
più dell» scienza vale oonqniataroi il pa­
trocinio del Padre Eterno. Noi avremmo 
cotuto rispondergli —• se tosse stato lecito 
— che il buon Dìo non aveva bisogno di 
scomodarsi per darci di simili regali, ma 
psnaayamo ohe qualcosa covasse sotto le 
ceneri; non per nulla ai scomoda — dai 
preti — domeneddio. 

Infatti, più tardi, due bigotte andarono 
il! giro, per incarico di chi è ta3Ìle ca­
pirlo, a raccogliere casa per casa oblazioni 
per far dira una messa contro il male 
ìeU' afta. Tutti i salmi ilnisoouo in alleluia 

B il prete non lascia sfuggire oooasione 
per far denaro e questa è la morale della 
favola >. , 

La famosa lettera dallo Spinotti. 
Ed ecco la lettera del sindaco di Tol-

mezzC : 
Xolmezzo addi 5 marzo ISll : 

Sev. Don Bidolfi, 
Vinario M Cascmmia(Tolmeicxo). 

Il nostro Comune è stato colpito in ta­
luni centri dall'afta epizootica e dalla 
diaspis pentagona : due flagelli, come Ella 
'sa, dai qìiali bisogna tentare ogni mezzo 
per liberarsi. Mi consta che nei ' paesi soi-
topoati alla di lei giurisdizione ecolèsia-
stioA si sta, racaigliendo denaro per farle 
dire almirie messe antiepimotiphe od anii-
diaspiohf. Ohe EUs e partii dei suQÌ:,p»r.-
iTÒeìShtitórMWdantì'sètev-W 
della messa, io non contento ; «MI ̂ are efte: 
a.quella virtù non prestino molta fede le 
Autorità superiori \e quali ritennero di 
dovere , emanare disposizioni * esverissime • 
allo scopo di debellare : in ispecie 1' afta 
prima che col giungere del periodo della 
monticazione essa minacci di diffondersi 
attraverso le nostre malghe, per tutta la 
Carnia, 

Io, che di quelle disposizioni debbo cu­
rare la più rigorosa applicazione, non vor­
rei cìie i buoni fedeli a Lei sottoposti, resi 
IratiìitiUi dalla fiducia illìmUaia ttella 
virtù divina, dimenticassero le disposizioni 
terrene e mi costringessero ad elevare delle 
contravvenzioni. -

A Lei perciò, rev, don Kidolfl, òui non 
contendo il diritto di ricevere denaro e ài 
dire rnesse contro l'afta, rivolgo calda pre­
ghiera affinchè voglia approfittare del per­
gamo per richiamare i fedeli anche alla 
osservanza delle prescrìzionio emanate dalle 
nostre Aìltòrità superiori. 

Con nsp«tób e ringraziandola anteoipa-
tamente 

Il Sindaco 
:;,t,,,,.,,; Avv. Rieoardo Spinotti. 
g|f*^|i<0Ji».;jB!,un atto di sindaco, dunque 
'5p||tìbbliài;itì||oiàle !•'••• ' • 
wt^^-fjsaitóiasì'li'avv. Spinotti ha diretto 
tale lettera a' tutti i saoordòttfdel Comune 
Tolraezzo o solo a don RidslàCf' 

Spinotti. Solo a don Kidoli'?: 
Si legge a questo punto l'articolo incri­

minato del « Crociato » 14 Marzo,V-
Poi si legge un. articolo del Lavoratore 

e 6 marzo — il commento autentico, dice 
l'avv. Fantoni, alla lettera del sindaco, — 
in cui si dice fra l'altro ; 

«... il nostro sindaco tiri dritto per la 
sua via, ballando inesorabilmente tutti, co­
loro ohe non si vergognino d'approfittare 
delle disgrazie per far denaro ! Altro che 
sentimento religioso I Palanche ! Evviva i 
minchioni !» 

,4»»'. Fantoni. Questo viene dopo le po-
lemiche nostre e la lettera del sindaco ! 

La dìcliiaraioni dello Siiinottì. 
Tiene interrogato il querelante Spinotti.: 

Egli dice : 
Nel comune di Tolmeazo precisamente a 

Casanova e Terzo — è scoppiata l'afta. 
Vennero le circolari dell'autorità eupariori. 
Si temeva il gravissimo provvedimento 
della dichiarazione di zona infetta di tutta 
la Carnia, perchè per Tolmezzo passano 
tutti gli animali della Oaroia, La monti­
cazione del giugno poteva diffonderla per 
la Carnia tutta. 

Seppe che si stava gacooglieado del de-
narp per dire messe contro l'atta. Afferma 
d'aver già mandato le disposizioni supe­

riori contro l'afta a don Ridolfi. Questi 
gli rispose con un po' di ironia senza 
prenderlo ih tragico. Dòpo pòchi giorni 
non sa come, vide pubblipata^Ulla Patria 
la lettela data da'non eH,;•'l"%%i!>'>!>î é̂ '<'• 
« Io nbii ho inteso di qffaipere it'sentiménto 

•feiigioso. ".:• ' .* ..;X •'•' "•;'"'''r. ' 
Non ho scritto nessuno dagli aHiooli del 

Z/at«M-a<aré, anche perchè sòn sindaco». 
Avv. Gòsattini. Quali sonò i rappòrti tra 

lei è don Or^iaer ? ' 
Spinotti. Ottimi. Io infatti lo faci nomi­

nare parroco di TolnaeMo, 
Egli aggiunge che spiega gli attaoÀi per 

partedei clericali «Essi hanno il movente dal 
fatto che io sindacò sonò sereno s non set­
tàrio. Essi ci ; vorrebbero, più settari, 
/ Gli attacchi continuarono in modo che 
questa, state il direttòrà|'|nda fin* sdl'Ar-. 

:'veéKl**(ìà^liiiSfF^|Ìf«fl»Mt^^ 
abbastanza grado, sucóesW ih mia presenza,» 

Fantoni. E perchè non querelare? 
: Cosattini. Non ne abbiamo potuto trovale 

gli estremi, 
Aw. Fantoni. Non ha mai scritto sul 

Lavoratóre? 
Spinotti. Prima del. primo gennaio di 

quest'anno. 
- Ami. Brosadola, Come avete potuto ve­

dervi offesi nell' articolo della Bandiera, 
scritto contro il corrisp. del Lavoratore, se 
era notorio ohe voi querelanti eravate amici 
ed estimatori di don Ordinar? Che impres­
sioni ne avete avuta dalla lettura? 

^ìiìioUi. D' easefe stato ingiuriato in 
blocco coi socialisti. 

Àm. Brosadola. Vorrei, già che si di­
pinge l'organo dei cattolici come aggressivo: 
dei socialisti, che. si. leggessero gli articoli 
del Lajjwaiore contro don Ridolfl. 

Avi. Gosdttini. Mi oppongo. Potevate, 
querelarci. 
• Fantoni, Non vi abbiamo querelati, per­
chè abbiamo concetti più alto del vostro. 

Somma Severino. Dice ohe gli fece do­
lorosi impressione l'artiòòlo., Afferma che 
era quasi amico di Don Ordiner. 

Am. Brosadola. E se era amico non le 
fece l'impressione che l'articolo lo chiamava 
giudice di quel socialistiche aveva scritto^ 
da peggio che non un- brigante delle Cala­
brie sul Lavoratore? 

Spinotti. No. 
Somma. No. 

Il testa di Parta Civile. 
Oiacomo ttait. 

W assessore di Tolmazso. Ha letto gli ar­
ticoli incriminati. Dice ohe fecero pessima 
impressione. Trova scherzosa la lettera sin­
dacale dell'afta, Yide poi lo Spinotti molto 
indispettito per la pubblicazione. 

Fantont. A ohe partito appartiene il teste? 
Teste, Non sono socialista, ma simpatiz­

zante, 
Fantoni. Tanto per apprezzare la depo­

siziona. 
I testi di difesa. 

Dòn. Bidolfi. 
Depone : «Quasi non poteva capacitarmi 

che il Sindaco mi avesse mandato una si­
mile lettera. B la feci leggero all'Arci­
diacono di Tolmezzo e all'Abate di Moggio 
a ad altri secolari : n'ebbero tutti penosis­
sima impressione. 

Volli scrivere una lettera per le rime ; 
ma poi volli vendicarmi col perdono — io 
che fui sempre perseguitato dagli articoli 
e dalle calunnie del Lavoretore cui non 
volli mai rispondere. E allora con una lettera 
feci osservare allo Spinotti se era oosu seria 
scrivere una lettera come la sua. E lo 
pregai che mi mandasse le prescrizioni, 
S9 voleva che potessi ptjbblicarì«. Dopo 

npn mi sono 'occupato,. Lessi gli atticoli, 
aofittì jnon.jda, me- L'impressióne, ohene 
èbbi si'fu èliè fosse una polemica venuta, 
da un òuoté dì crédente eaiilceî àtò, 

0c>8a((»»i, Légfgiatnò U letteira del Don 
Rodolfi. 

Fantoni, W geatiUssiMa,; Noi agli io-
suiti^ tìspondiamo sempre gentilmente e 
<!orteaemente. , 

L' «animus» spinottiatto 
oontro don (Sidoifl. j 

Spinotti. Dice che dòn Sidolfl è u(i pò- ' 
litieàtite, ohe si ooMps di cooperative e di' 
elezioni,, che è odiato e inviso alla maggior 
parte della popolazione; ohe persino îl 
Procuratore dei Re e il Ì?arroco ai occupa-' 
rònò per traslocarlo, ma la Cui:ia non volle: 
sentire di quell' Crocchie; Egli' è uggioso. : 
Quaranta capi famiglia hanno'sottoscritto; 
una diffida giudiziaria per non lascisi en­
trare in casa don Ridolfl. 

La risposta di don Ridoifl. 
JSÌdolfi, Protesto contro il disonore lan­

ciato da Spinòtti contro i firmatari della 
protesta ; sono 14 di Terzo, 7 di Casanova 
altri da Fusea che non dipende da me. 

Spinotti rabbiosamente interrompe,e si. 
morde le labbra. 

Ridoì/i. Molti si sonò ritirati dalla dif-, 
fida. La mia azióne sociale , non ia fatto 
un sólo nemico: sonò rimasti soli cóntro il: 
prete vecchi socialisti. Contro quei 21, ; 
òento : e più capi; famiglia, hanno firmato 
ji>ei'j,B8;dl»»i4igMJ,ai«?ÌSnK.4ii W»P*tì*-., A 

Fioatti IiSÒiiéóonHiBp, della «Fatiria» 
Andava sempre in municipio a racco­

gliere la oronaca: vide quella nota a don 
Ridola e la chiese per spedirla alla Patria 
a titolo di cronaca, ' 
. — Le pare ohe la lettera contenesse 
frasi ironiche? 

— Ma.., 
(Hudiee Pantpanini. Ma di ohe colore è 

i ìa..Patria? : • • ' 
! Vno del pubblico forte. E chi lo sa in­
dovinare? : 

Ami. Fantoìii. Se 1' ha ihandata come 
fatto, di cronaca come ci ha messo quél 
cappello : ironico ? /: '' ' 

Piooort», M»„. so ohe il comune avea 
mandato istruzioni a tutti i sacerdoti. 

Fantoni. Allora l'afta era diffusa in 
tutto il Comune contrariamente a quanto 
dice lo Spinòtti, 

aioia aivolauio 
Cosattini. W addetto al Grooiato? 
Moro —• No ! , 
Oos, Di ohe partito è ? ; 
Jlforo, Olerioalissimo ! 
Depone, ohe lunedi Piccotti gli 

che s'era,recato nell'ulSoio privato 
Spinotti e gli ayea data la lettera. 

L'afta era diffusa in tutto il Comune, 
Nasce un confronto tra lui e Piccotti 

ma senza risultato. 
Baasdètti prof, Ijolgi Auecleo 

La lettera dello Spinotti pubblicata sulla 
Patria gli fece impressione spinosa e do­
lorosa. 

Tutte le persone serie deplorarono con. 
lui una lettera ohe offendeva in tal modo 
il sentimento religioso. 

Più che dileggio è stato uno scherno. 
Gli parve che l'articolo del Grooiato ri-

spondeaae non più della provocazione. 
Ooaattini, Interrompe il teste. 

. Fantoni. Ah vi secca questa deposizione ! 
I l dott. Unssinitna 

Lesse al caffè, non sa su qual giornale, la 
lettera del Sindaco di Tolmezzo : e pensò 
ohe se avesse da scriverla lui lascerebbe da 
parte messa e vespri e questioni di partito. 
Quella parte era inopportuna. Non lesse 
articoli incriminati. 

Canfln Qiovauu 
Tutti si meravigliavano che il Sindaco 

di Tolmezzo soriveasa lettere così insui-
tauti alla fede: la corrispondenza di risposta 
vaniva da alcuno soltanto criticata ma per 

•ragioni di partito, 
Uofo Oirolamo 

(richiamato) dice clie letta la X'oslra 
Bandiera ebbe l'impressione ohe il Somma 
8 lo Spinotti fossero chiamati a giudicare 
l'indegna porcheria commessa dal corri­
spondente del Lavoratore infamaate l'in­
temerato don Ordiuer. 

'•.vìà''Parta!CI»|le.' '̂ .'̂ v̂ î,'•,'V''': 
Avv. Ùosdttini. Dice ohe il'niBgiìtrSto 

deve esaminare se vi fu eccesso hella pp»;: 
lemica. Spinotti e Somma sanno di òssata , 
ia., 110 jartitò e quindi 3i ?!?«??\M^Ì ' 
ad attacchi. ,Ma pàndo si soènde sl3 ai-> : 
taooare la vita privata c'è la eanzioné'pe-
nale. Dice scherzosa la poesia contro Don: 
Ordiner, se è veto che i sacerdoti debbóa' 
essere riguardosi nei rapporti .sessuali, non 
S vero però che debbon essere rigòross-̂  
mente casti (mormorii), .̂  

Analizza poi l'articolo della iV; Bandiera 
e dice ohe le ingiurie rivolte ai èopiàligti 
in plurale vanno riferite ai nominati Spi- • 
notti e Somma. ,' . 

Passa pòi all' articolo del Crociato. | ^ l i 
dice ohe l'articolo dà a Spinotti dell' M6- ' 
briaco ; soggiunge che venne itteoato coma 
persona e còllie professionista. Qiiesto noji ; 
è parlare in nome di Cristo,,come yoglioBò 
questi giornali che sonò libèili, : /,. :; 

Afferma «compiacenti» i testimoni dèlia ': 
difesa. Legga poi la lettera dello Spinòtti/ 
Tenta ridurla a limiti non provocatori. 
Dice ohe, 1'(spettóre Benedétti ha fatto-: 
come teste'opera di. uòmo di parte.: ; : 

11 Mnasitìano non ha visto la : gravislma 
offesa della lettera, ' . 

Il don:|l;idòlfl,; ohe aveva diritto di dare , 
una rispósta àSrensivai risponde ih ter­
mini remissivi,con , là sua .letterail Sìtì-
'daco;''-,••' '•"-"•'^'f^"''S-T-r~: ,«:,: ,:.,.""";:•:';,, •,',•:• 

Dunque non la giudicò poi éoal grave.' ; 
Poi dice ohe anche irridendo al Dio cte 

interviene nelle òese umahe, non è| irriderà 
alle credenze religiose, ma combattere a-
vanai barharioi. « Invece di credete nel Dia 
disinfettante e nel Dio clistero èra meglio , 
un litro di sublimato corrosivo », La let­
tera recava censure alla barbarie del sen­
timento religioso. 

Chiede che il Tribunale condanni: gli : 
imputati. 

Il Pubblico Ministero, 
Dott, Segatti, •— Sostiene l'accusa. E dica 

ohe nell'assieme risulta lo spiritò ingiurioso. 
Quindi fa un'analisi minuta degli articoli, 
ritrovandovi il concetto ingiurioso. Conclu­
de per la condanna di ingiurie continuate a 

! L. VOO di multa condonate per l'amnistia. ; 
I Conclude par la responsabilità oivila 

dell'avv. Fazzutti, proprietario della tipo-

disse 
dello 

La difésa: 
• &TT,'Z'aittoa' 

Bisogna prescindere dalle oonvinssioni 
personali per investirsi dell'animò di ohi 
scrjsso l'articolo, per valutate. l'offeSa 
atroce della lettera spinòttians, e intérpra-
tare lo spirito ohe ha informata la' tispo- • 
sta. Non come la P, C.,'e il P. M. che 
non sentono la religione a sono venuti qui 
a continuate l'ingiuria alla fede. 

Legge poi un articolo d̂ U»: ^oee della 
Cooperaxùme & uno del Lavoratore ohe ir­
ridono al «Pane nostro quotidiano del Pa­
ter noster ». Passa alla lettera dello Spi­
notti e la analizza. 

Questa lettera vuol dire : Voi preti 
gabbate i gonzi, e approfittate delle di-
sgiazie per far sordidamente denaro e 
palanche e per questo tenete loro nascosti 
i provvedimenti umani. 

Che questa interpretazione sia esatta ed 
autentica, lo dimostrano gli articoli ante­
cedenti della lettera comparsi sul Lavora^ 
iore : articoli ohe fanno chiaramente questa 
accusa a Pre Supaile (li legge). 

E' meraviglia ohe lo Spinotti non abbia 
messo il Pre Supaile anche nella lettera. 

Poi legge un articolo del Lavoratore 35 
marzo, che rappresenta 1' interpretazione 
data dagli stessi socialisti ali? lettera api-
nottiana.' 

Ma o' è un altro indizio. Mentre il Sin­
daco chiede un favore a don Ridolfi — lo 
insulta, non gli manda lo disposizioni; 
gliele manda solo a richiesta del buon don 
Ridoifl. Oggi veramente Spinotti è venato 
a dirci ohe avea mandato una prima volta: 
strano che da Tolmezzo o Casanova non siano 
state tecapitate ! 

I testimoni sono stati concordi nel rila­
vare la deplorevolezza della lettera. 

La lettera. è grave per tre circostanze': 



ìiÉ iiÉH 

pio l'oitraggio ÌB sé, perchè visoe da un 
pobblioo ufflolale, perchè diretta a un prete. 

La letteifk dello Spinotti offende l'atti-
nolo 141 dèi Codice Penale ohe proibisce 
il vilipeBdio del culto, Perfino gli italiani 
JD Tri^olitaoi» promettono il rispètto della 
religione, di l l lah e del suo profeta agli 
ambì. 

Oosatlini. — Snperstiaioni 1 
Fantoni. — Ed è appunto qui che ci 

offendete. 
Offesi così atrocemente si dovea tacete ? 

Se la lettera rimanefa non pnbLlioat», don 
Ridolfl tacendo, nessuno fiatava. Ma colla 
pubblicasione si ofl'ese la religione e tutti 
ì credenti. 

Picotti dice che ha preso la lettera tro­
iai» per caso neU'affloio! La si trova ab-
baodonata sul tavolo dopo molti giorni, una 
lettera pr'vàta, delicata ! Ma chi oi fa cre-
fleie ijaeafa •^etsione ? la prima vergioiie 
riferitaci dui Moro sola pud sussistere. 

Passa ad esaminare l'articolo. Esso cri­
tica un atto di pubblico ufficiale. E un 
u'jaio pubblico può essere criticate noi suoi 
utii pubblici. E si ha questo diritto, con-
^itstaio da una tesi illiberale dei P. M... 

7oi avete vilipeso il pane quolidiatio 
delia fede, e delle specie del pane e del 
•vino dWìli tóessà, àoteporifendo il pane ma­
teriale. Se noi rinfacciamo quindi il Dio 
Pagnotta e il Dio Bacco vi rinfacciamo la 
vostra teoria materialista, già professata. 

D'6 stato eccesso? 
Ka fome misurare le fiasi in un fervore 

di an pugilato intellettuale ? Guardate l'in-
lenzione che è solo di iribattere la lettera.» 
Reca una sentenza di Cassazione che so-
iitiene la sua tesi. 

Passa quindi a leggere l'attacco del La-
•v.-raiore 18 fabbiaio a don Ordiuer cui tì-
(ipoee la JV. Bandiera. Egli dimostra ohe 
a senso dell'articolo della .Ba>!(Jie»-o era ; 
•Voi SpÌDOtii e voi Somma, socialisti in-
ilaenti come giudicate, voi amici ed esti-
inatori di don Ordiner, come giudicate 
CjDC-fito iniquo attacco » don Oirdiner? 

ÌBopo un'ora di arringa conclude : 
«Noi abbiamo scritto e parlato per i 

fliiitti della coBoienja e della stampa in 
nome della libertà e confidiamo che la 
iiBEtenza del Tribunale, sentensa di magi-
iitrgii d'un Paese libero e civile, consa-
Kcrà i principii ai quali noi siamo ispi-
TStj » . • • 

L'avT. cav. BroskAola. 
.Sostenuto che il dott. fezzutti non è 

piesìbile di responsabità civile, passa alla 
leepoosabilità del Pellegrini. 

i i f inge l'ambiente di persecuzione dia­
bolica contro i cattolici 's^ion Ridolfli vit-
liina del suo dovoro. L'avv. Cosattini pei 
(locsalisti dice dì rispettare il nostro sen­
timento religioso ; ma oi iolgono il diritto 
àeiìf. preghiera, i dogmi, i sacramenti : ohe 
coBC oi lasciano? E se noi indignati, nel-
l'empito dello sdegno, esulcerati, non mi-
iiuiìamo una frase tolta dal vocabolario 
rleJle insolenze che i socialisti e il Lavo-
miort vomitano di continuo e vigliacca-
ineare contro di noi, noi che potremmo 
CI aerei»! li ogni settimana, veniamo v^ue-
rskt ; . 

Del resto le frasi incriminate sono le 
iioJite, le usuali che si usano contro depu­
tali e pubb'ici ufBoiali quando si critica 
la loia opera pubblica. Giudicate col oon-
iieiio moderno della libertà di stampa. Giu­
dicate flu' non fra due o tre 'uomini, ma 
fra gli esponenti di due partiti che oonti-
Diiatamente in lotta sono trascinati oggi 
«vanti la giustizia. Altro che quisquiglie, 
come vaole il P. M. ! 

Rapidamente ricorda gli articoli del La-
viyraiore che danno i) senso genuino • alle 
frasi volterriane > dalla lettera spinottiana. 

Sono tante altre lettere di interesse pub­
blico che passano per un Comune e non 
TOigono pubblicate ; questa personale, ve­
lenosa, la si fa pubblicate, per offendete il 
ufistimento religioso. 

Iihbsne voi che usate ogni gergo imma-
t^inabiie contro di noi, quali sono le in-
RJijrie contenute nell'articolo del Crocialo ? 
IJC frasi incriminate non fanno che ribat­
tere gli argomenti della lettera. Qui fa 
iins magnifica analisi. 

.Passa quindi all' articolo della Bandiera. 
11 Lavoratore pubblicA una infame accusa 
(iontro don Ordiner, e ben detto « canaglie » 
e. cbi l 'ha scritto. Voi stessi siete oggi 
VBDUti qui a disipprovare quell' articolo. 
Ebbene se in questo articolo sono chiamati 
rlae influentissimi socialisti della Carnia — 
notoriamente estimatori di don Ordiner — a 
Ritìdicare quel corrispondente per mettere 
ilìefro di loro al aicuto P onorabilità di 
iJ.-D Ordiner, come potete ritenerlo ingiu-
JJCBO? 

Signori del Tribunale ! affido a voi que­
lita causa, causa di verità, causa di giu-
ntisia, causa di protesta contro una indegna 
OBtcpagna. 

JLa sentenza. 
jj Tribunale si ritira per un'ora, poi 

iilJe 8 pronuncia sentenza con cui assolve 
l'ivv. Fazzutti e condanna "1 gerente alle 
fjpeee e a L. 2S3 di multa condonate per 
i'amnistia. 
rieil Tribunale applicò il I.o capoverso 

::' artìcolo 397 C. P . , ritenendo ohe 

ili querelante è stato la 
siausa determinante ed in-

Per l'atìv. Spinotti oi erompe 
dal petto ma esclamazione motto 
a lui nota: 5a|)ìliU} Sa voluto 
querelare, ha voluto che fosse 
svolto il processo per sentirsi 
dire dal Tribunale: Tu, avvo­
cato, sindaco, presidente della 
Cooperativa L'arnica, ecc. ecc., 
se sei stato attaccato, ne sei stato 
tu la causa {ttelttsta < d!t<rtttinattt( 
fari. 397 O. P.J. 

Causa « ingiusta e determinan­
te •» dunque. Ed è stato lui a 
volersi questa bella saponata. 

Don Ridolfi, quel buon don 
Ridolfi che risponde con mitezza 
alla provocazione (e la mitezza 
dai socialisti della Parte Civile 
fu così poco anzi niente compre­
sa che la portarono come argo­
mento per dimostrare V innocenza 
della lettera spinntticà) non volle 
trascinarlo davanti al Tribuna­
le,• nessun cattolico si mosse per 
questo; e fu lui a correre dietro 
la sua disgrazia : 5uìianc ! Noi 
avevamo offerto una dichiarazio­
ne in cui io Spinotti affermasse 
che non uvea nulla contro l'ono­
rabilità di don Ridolfi e il Pen­
timento religioso. Non volle ac­
cettarla, e il cuneo gli venne 
conficcalo fra le costole dal Tri­
bunale: î upàitc! 

Un torto noi abbiamo avuto, 
e questo gravissimo, imperdona­
bile. E la Parte Civile ce lo 
rinfacciò ieri più volte. Jl torto 
di non aver trascinato sul banco 
degli imputati per trenta o qua­
ranta volte gli scrittoli dèi La­
voratore. Ma noi abbiamo con­
cetti più elevati dei loro - ha detto 
l'avv. Fantoni. 

Ha fatto bene l'avv. Spinotti 
- la cui nervosità venne ieri no­
tata -dal pubblico - a lasciare il 
Tribunale prima della sentenza. 
Un altro di questi processi e 
Pirro sarà oscurato. 

—0 — 

Un ringraziamento ai due 
egregi patrocinatori che valoro­
samente ci assistettero nella di­
fesa. Le loro arringhe calde, 
logiche, elevate nel concetto e nella 
forma, hanno impressionato viva­
mente l'uditorio e il Tribunale. 

se facciamo uso , pubblico di una lettera 
privata e confidenziale ; lo esige il bene 
pubblico, lo esiga l'onorabilità e la ripu­
tazione di don Eidolfi. 

Come la tecnica- giornalistica cì impose 
di riportare la frase cosi grave del tpsta 
Parte Civile, — senza oommentavla — 
dando prova di; una serenità e di una ob­
biettività che gli avvet'sari non potranno 
che ammirarci ed invidiarci — così oggi 
registriamo )a smentita dì colui che solo 
poteva darla. 

Questa l'unica nota che apponiamo ai 
due brani della lettera : le altre — le 
molte altre — al lettore. 

Sabato il "Corriere,, 
non arrivò a Tolmezzo, 

Sommamente ci premeva ohe il nostro 
numero di sabato venisse largamente letto 
a Tolmezzo. Esso recava un ampio e obiet­
tivo resoconto del ptoeeaso, con il sunto della 
sentenza, condita dall'art. 397 (Spinotti cau­
sa '^ingiusta e determinante! degli attac­
chi) ed un commento in cui si rilevava il 
nostro trionfo morale, e si rinfacciava allo 
Spinotti — ohe non avea voluto far di­
chiarazioni a favore di don Ridolfi e del 
sentimento religioso' per comporre la 
causa e si ebbe 'pai in corpo il tremendo 
cuneo dell'art. 397, conficcato dal Tribu­
nale — si rinfacciava allo Spinotti il motto 
tanto da lui àond^iùto'. Sàpniie. 

Ci premevi tti'Slto dunque che il gior­
nale fosse largamente letto » Tolmezzo, e 
per questo mau^ammo colà uno strillane, 
con ji'at̂ 'b'Chiè èèàCià'lija di co^ie. 

BBibèÉèV • • • ' • ' 
'a Tólmèzzo nessuno vide lo strillone ; 
le copie ohe mandammo al rivenditore 

arrivarono alla sera ; 
le copia di taluni abbonati (non tappia­

mo se di tutti) vennero recapitate con 24 
ore di ritardo. 

Come si epiega questa concordia di man­
cato e irregolare recapito ? 

1* 

%mtSL del fatto. 

alle copie dei p M ' giórDaie 
Abbiamo ricevuto uoa lettera personale 

e confidenziale da parte di Mgns, Ordiuer, 
nella quale l'Arcìdìac no di Tolmezzo si 
duole con noi perchè abbiamo riportato, 
senza le debite riserve, la deposizióna del-
l'avv. Spinotti che anche il « Parroco di 
Tolmezzo si è occupato per la rimozione 
da Casanova dì don Ridolfi, ma che la 
Curia non vuol sentile di quell'orecchio >. 

€ Tanti sacerdoti e secolari — oi scrive 
don Ordiner — leggendo quella dichiara­
zione franca, riportata Sul giornale senza 
commenti, si persuaderanno che dev'essere 
qualcòsa di veto... o qualcha colpa nella 
vita di don Luigi, o qualche im;jruder.za 
nel modo di agire del Parroco, e eli ap­
prezzamenti e le conclusioni non saranno 
certo lusinghieri. Gli amici di don Ridolfi 
e quanti ammirano l'opera sua se la pren­
deranno col Parroco che, per piacere agli 
avversari o per innalzare se stesso, tenta 
di abbattere un suo collega o di levarselo 
di tra i piedi ; gli amici del Parroco e 
quelli che non hanno sospetti sul suo modo 
di agire , dicanno : < Dunque don Ridolfi 
5 nel torto.... e tante altre cose.... 

Sippi dunque che io non mi sono mai 
sognato di chiedere ai Superiori né a voce 
rè in isci'iUo, la rimozione di don Ridolfi 
è neppure hi biasimato l'opera sua sìa ìb 
privato che lo pubblico; è troppo grande la 
atima che ho in lui per pensate a disfar­
mene. 

Tra me e don Luigi non esistono a niroo-
BÌtà ; nò dis'jrepanza di opinioni e nei mo­
menti crìtici in cui sì è trovato ha sempre 
tenuto la lìnea dì condotta che abbiamo 
tracciato insieme. Così nella risposta pri­
vata alla lettera di Spinotti si è tenuto 
ai miei consigli ; così riguardo a! Muner 
abbiamo eouecrtato asiiieme... • 

Mone. Arcidiacijuo, cui e; lega dcvotn 
btfeito d: discepoli, ci vorr.ì perdonare 

fi processo a nessuno di parte nostra 
costa canseguenza penali; abbitriu) un non 
rilevante danno finanziario (e la parte av­
versaria ha avuto anch'ella le sue epese); 
ma valgono bene le spese fatte per regalare 
all' avv. Spinotti quella situazione adorale 
colla quale è uscito dai processo, da lui 
voluto, da lui intentato. 

Egli si è prfsentato al Tribunale come 
olteso, come provocato, come perseguitato 
dai clericali « ohe lo verrebbero più set­
tario, mentre egli è sereno ^. 

Ebbene il Tribunale gli ha risposto : No ; 
sei stato tu a provccare, a ingiuriare don 
Ridolfi e il sentimento religios'j con quella 
lettera settaria ; sei stato tu la causa in­
giusta e determinante. 

11 tribunale non poteva nel caso inilig-
gere un maggior biasimo dì quello legala-
togli perchè né don Ridolfi nò altri catto­
lici della Vicaria di Casanova lo avevano 
querelato. I querelati eravamc noi perchè 
abbiamo risposto alla provocazione ; quere­
lati da ohi ci aveva provocato. 

Beco perchè ci occorrebbero molti di 
buestì proeesfii. 

Mercoledì 22 il nostro gerente, 
Signor Emmanuele Pellegrini, 
si recò nella Cancelleria del 
R. Tjjbnnale, assistito dali'avv. 
cav. Brosadola, per interporre 
appello alla Corte di Venezia, 
avverso la sentenza del pro­
cesso Spinotti. 

La motivazione dell'appello 
si è che noi non ravvisiamo 
assolutamente l'esistènza ' del 
contenuto ingiurioso negli arti­
coli incriminati. 

Di qua édì làdalTagliamento 

A t«, lavoratore.,., 
Perchè non ti inscrivi alla Cassa 

Nazionale di Prcvideniia ! 
Perchè non pensi a garant i r t i uu 

pane nei tardi giorni della vecchiaia? 
Con sei lire .all 'anno ti puoi assi­

curare una pensione. 
Per iscriversi non oi sono né spese 

né formalità,: basta un po' di buona 
volontà ed essere disposti a sborsare 
le.,, 6 lire ogni anno. 

Se vuoi maggiori informazioni rivol­
giti alla Cattedra o a qualunque uf-
ticio postale : u à sopratut to r icordati 
bene che la previdenza fa gli uomini 
liberi. 

Presso i Fratel l i Azzano di Pavia 
d'Udine si trovano disponibili i se­
guenti due torell i : 

I. LEON di mesi l ' i , di mantello 
pezzato-rosso premiato con medaglia 
d 'argento di primo grado a l l 'Vi l i mer-
cato-concor.'io di Udine, approvato per 
la monta pubblica. 

II. COLOMBO di mesi 0, di man­
tello peszato-rosso pure premiato a l -
l 'VlIl mercato-concorso di tori e torel l i 
di Udine. 

TAROBNTO. 
Cattolici operai, aorl&altori, Isî rivatevi 

alla Sìocietà cattolica operala di mu­
tuo soccorsa. 

Tatoento, 7 novembtel 
•Perchè? per avare un aiuto, un sussidio, 

quando non potrete lavorare e guadagnarvi 
da vivete, perchè ammalati. Bisogna pen­
sare anche a questo, proprio ora ohe siete 
sani 6-lavorate. Non pensano tutti oggi 
ohe può toccare la disgrazia che ai incendi 
la propria casa, e perciò si iscrivono a 
una Società di assicurazione e vi pagano 
un tanto all 'anno? Petchè dunque non 
penserete e non provvedente a quella di­
sgrazia che molto probabilmente deve toc­
care a tutti, anche a quelli cha non hanno 
la casa, e cioè alle malattie che vi possono 
colpire ? 

Le conseguenze delia malattia non sono 
solo il dolore che porta in famiglia, ma 
il danno che vi porta, perchò l'operaio 
allora non guadagna e spende di più. Come 
farà allora il Ijivcratoi-e a saltarne fuori ? 

ITon baatft il rispiwni'o. 
Mi risponderete : cercherà di rispar-

mìai'e qualche cosà quando è sano. Io vi 
replico : quanti sono che penòano e fanno 
questo? quanti, dopo aver còmiùeiato, sabno 
continuare? Quasi nessuno. . 

t e n e » iiiivéte che utio sia obbligato a met­
tere da iiai'lè qualche jjdsii péFpiMBire isriìtto 
» una Sbojfelà ; Wlòfa il tìspSrJnìo si fk 
Ma il risparmio non basta. Perchè? Po­
nete il biso che uno éi inatta à rispar­
miare quelle 3, 8, 12 lire all 'anno che 
domanda una Società operaia. Dopo un 
anno avrà 6, 8, 12 lire. Mettete che dopo 
un anno si ammali e stia ammalato 150 
giorni: avrà tutte e sole quelle 6, 8, 12 
lire e bista. Se quelle lire le ha messe 
invece alla Società operaia avrà diritto a 
tirare dalla Società L. 120. Perchè questo ? 
perchè nella Cassa della Società non ci 
sono soltanto quelle 6, 8, 12 lire del s^cio, 
ma quelle di tutti i cento e più altri soci, 
e di queste gode ogni socio ohe ha biso­
gno perchè ammalato. E c o perchè ci vuole 
la Società operaia: questa assicura tanto 
di sussidio, il rìspannio invece non sì ^ 
sicuri cha dia quel tanto. 

Sia se non mi amai a lo? 
Ma, dico io, se la casa non si abbruccia, 

perchè assicurarla? Se non vi ammalate, 
ringraziate Dio, e siate contenti di avere 
aiutato con i vostri contributi, versati nella 
cassa Comune, quegli altri compagni soci, 
che hanno avuta la disgrazia di ammalarsi. 

Con l'iscriversi alla Società operaia dun­
que ognuno si assicura un aiuto in caso 
dì malattia, e fa un'opera buona di aiuto 
frateino agli altri soci compagni di lavoro. 

Quanto si p a g a ? 
Sfo^ndo l'età, perchè più uno è avanzato 

in età, più è soggetto a malattie e quindi 
più deve pagare. Esco dunque: 

chi entra dai 14 ai 20 anni paga cent. 
ÓO al mese, chi entra dai 20 ai 40 anni 
paga e. 70, al mese, chi entra dai 40 ai 
.óO anni pugii e. 80 al mese. 

Nel primo anno possono entrare anche 
quelli che hanno dai 50 a 60 anni e pa­
gano L. 1 al mes». 

Di più, pet tassa d' ingresso, una volta 
sola, si paga L. 1 ; i soci dai 14 ai 20 
anni pagano soli cent. óO, e, se figli di 
un socio, niente. 
Quale snssidio si ha in caso di maiattlf a? 

L. 1 al giorno per 91 giorni ; se la ma­
lattia dura di più L. 0.50 per altri 60 
gioini. 

Chi vuole assicurarsi un sussìdio più 
grande, paga dì più. 

Chi deve i i e r ive r s i ? 
Gli operai e tutti quelli che vivono dei 

loro lavoro. E aitohe gli agricoltori^ perchè 
se questi sentono meno il danno della mla-
lattia, è certo che hanno un danno per il 
lavoro che non possono fare quando Isono 
ammalati, per le medicine b spese iella 
malattia. 

Si iscrivano atwìie gli emigranti. Anche 
se si ammalano all'estero, basta che pro­
vino la malattia, nei modi (prescritti dalla 
Società, e avranno il loro sussidio. 

Fevolis fate ma, Bociet i Cattol ioaf 
Perchè le società che si chiamano neutre 

non rispettano le idee e la fede dei catto­
lici. In esse lutti, liberali, socialisti, re­
pubblicani, hanno diritto di pensarla con 
la loro testa, ma non i cattolici, che cor­
rono rischio di essere cacciati fuori come 
cani, come ha fatto la s:cietà operaia di 
Tarcento per l'avv. Agostino Candolini. 

Perchè quando si ha un' idea, una con­
vinzione, bisogna rispettarla, farla rispet­
tare, attuarla in tutte le opere e in tutti 
gli atti della vita. 

Tutti dunque ì lavoratori cattolici sì 
raccolgano nella nuova società, per il loro 
utile, per la difesa e la grandezza dei loro 
princìpi. 

Pro Alilo Infantilo 
In occasione della niurtu del compianto 

signor Giovanni Pividori, avvenuta a l l ' l l 
corr,, la pietosa e generosa di luì Famiglia 
elargì a beoeficio del locale Asilo Infantile 
la cospicua tomma di Lire 500.00 (cinque­

cento). Tale atto dì squisita ed indovinata 
carità, a favore di questa apprezzata nuova 
Istituzione, fu una v.era provvidenza pet 
questa Ditezioole, la quale, affitto priva i\ 
altre risorse, ooll'aìuto dì simili munifici 
oblatori, si tipromètte di raggiungete il 
desiderato scopo di poter .soccorrere taoli 
cari bimbi di povere famiglie del Paes 
anche con la gratuita refezione meridiani 
che viene giornalmente fornita nei locali 
dello stesso Asilo. 

La Presidenza, in seguo di grato animo 
e di profonda t-ioonosoenza, ha presa 
disposizione di far celebrare in Chiesa una 
solenne Dfitciatura ìa suffragio dell'animi 
del benemerito defunto, ed a conforto spi­
rituale e temporale della pietosa Famiglia. 

P, Leonardo Shueìi 
MOGGIO UDINESE. 

Per la scaoia d'arte e per ia verità 
La Direzione della ScuoU d'arte, isti­

tuita or sono 4 anni dalla Società operaia, 
avrebbe ceduto gratis il materiale didat­
tico e sospese le lezioni per amore dì pace, 
se le sì accordava un solo membro {UNO\\ 
per diritto di fondazione nella rappresea-
tanza della nuova scuola eofl detta comii-
iiale. 

Èra questo un domandare troppo ? ' 
Non 'si è voluto accoli'dare nulla, propria 

nulla, a una Società, cb> aveva pensato 
all' istruzione operàia prima che pens9si*ero 
Wtri; •« iàvfta |i«ómf« spendendo denaii 
|>rbfiri. ' • '• 

E voi, 0 signori, venite ora a caldeg­
giare 1" istruzione operaia, ora, oìcè dopo 
'i aànì da che esiste la Società, e venite 
sopta mercato e fate una scuola coi denaii 
del Comune e non coi vostri ? E' una cosa 
facile, troppo facile questa. 

Qual è il vostro scopo ? 
Lo dite voi stessi nel Oiormile di Udim 

del 21 corr. ; svincolare la coscienaa dal 
servilismo del prete. 

Ah ! dunque la nuova scuola, che 
art. dello statato dichiara apolitica, invece, 
per confessione vostra, sorge con intendi­
menti di una politica coofessìonala, ciré 
anticlericale, di quella politica, ohe non 
ha mjì fatto la Scuola es stente, alla 
quale pctevano accedere tutti senza distin­
zione di partito. Avete una sola prova per 
asserire ohe la Scuola esistente facesse 
della politica ? 

Non 1' avrete mai io verità. 
Presidente della Scuola è sempre staio 

il Sindaco del Comune. Cambiata ammini­
strazione, fi Consiglio della Scuola ha fitto 
invito al nuovo Sindaco di prendere 
posto del suo antecessore. E il nuovo Sin­
daco non ha creduto dì accettare l'invito. 

Dove è qui la nostra polìtica confessio­
nale ? 

Si dica piuttosto quello che salta negli 
occhi dì tutti, e cicè che pei puro oapric-
ciò 0 meglio per politica volate 1' istitu­
zione dello nuova Scuola, quando esisteva 
già una e fiorente. Neil' armonico e leale 
concorso di tutti, eoneorso invocato ripeti'-
tamente dal Consiglio della Scuola furi-
xtonattfe, si potevano portare eventual­
mente miglioramenti alla Scuola, ma isti­
tuirne un' altra per averne due, fu 
ywro caprieeio e peggio. 

Quanta al famoso Daniele ITaleschiiii 
nessuna dìffamazioce o denigrazione, 
sapete anche voi e ne siete persuasi, per­
chè lo conoscete prima d'oggi e oggi le 
sfruttate. Daniele Faleschìni fu consigliere 
e fautore della Scuola vecchia, e ora a 
fa banditore dì un'altra Scuola, e dì una 
Scuola, come dite voi stessi, che sorge pei 
svincolare la do'sdtiixa dal servilismo del 
prete. 

Forse Daniele Faleschìni crede che 
tutto ciò vi sia coerenza dì carattere. ì 
certamente è sempre stata ed è pur oggi 
questa la coerenza del suo carattere òhe 
boi non invidiamo. 

Concludiamo : Se e' è luogo a vergo­
gnarsi, rientrate in voi %te^ei, e traverete 
ben larga e abbohdante materia. 

LATISANA. 

Un altro Incendio doloM 
La notte ìlei SO corr. in un campo 

località Pali^, fu incendiata una meda 
di proprietà di Simonìo Luigi, detto Mischio 
quello stesso che giorni sono ebbe a patite 
l'incendio del fienile e della stalla, i 

Fu assodato che l'incendio è opera de-' 
lìttuosa dì alcuni malviventi poiché lo| 
strame superfioiale bagnato dalle receneoti' 
pioggie era stato tolto e sparpagliato al 
fiuolo. 

Questo nuovo incendio ha impressionato 
la popolazione perchè la famiglia ' Simonii 
è assai caritatevole è molto henevisa. 

Tutti reclamano energici provvedimenti 
e ben ha fatto il sindaco disponendo die 
quattro guardie girino la notte per assicu­
rarsi degli incendiari. 

I coloni a mezzo dei stradini comunali 
furono invitati a prestare il loro aiuto alle 
guardie campestri. Sarebbe buona C(.sa che 
gli abitanti ì casali sparsi montassero pei 
turno iB guardia come fecero gli anni de­
corsi, e consegnassero ai hriganti quella le­
zione che sì meritano. 

H I "li 
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;;.;;,to i'ì b'S'gua di pegoàUrè al pithtìlico 
trslto tir|)èwi|pità; •rt«l;ctìBtro:affiato^ A -

I pirfòohii' ailft :Ptfi-Meóh& di Morte-
iurciiio icterpellatij ss la aeoouiJa 

di febbraio, a -la I.a me|à'3]'màizò 
ro fòsse stagioce oppoi'tìina' per la 

siis pastorale della loro parrceohia. Il 
co vecchio mal reggenff si sulle gambe 
; a qneU'epaojj'A ;,;o 'bon sarò vivo, 

jKt" non sarò ili p'6<5ii Jotanlo.soDO 
iellati gli Bjsroiaiii spiritnsli: dai 2 
U Dovfmbré, fssts dtil Titblnfé San 

r.ico. Riferita, la cosa al Prérsto; Bb-
riiBse, io andrò a Viaitàro la Chissà 

3»rtiolo nel giorno di S, Martino, riser-
:;(i la filiale' di PdZzejóo a quando visi-
ò ìa parr. di S. Mjn> Sclauiinioco. ^ 
E venne su l'imbrunire del 10 novembre; 

strato addirittura in Chiesa, già sgnm-
iì banchi, ohe in un attimo fu inoo-
(ial popolo, apre 1» sacra Visita, chiu-

ido la funziona colle sue calde paròle 
fopoio, e poco dopo si siede al oonfes 
3sìe come l'ultiolo dei preti. 
kì domani celebrante Messi parla al 
liilo per l'indulgenza plenaria ohe a-
tibe impartita, parla ai comunicandi, 
]i ai cresimati (193) alla Messa solenne 
I panegirico di S. Martino, parla al 
riiero, ove è andato processionalmente, 
aria doppia bènedisiooecòl Santissima 
insufàtMìa "^isit^S >;-• '•''-.'-' P 

laa lode meritano i B;rtitolesì. bocchi 
sBDHDzio, che P é!f|!i#etì>'e:i |}f t ] l |e 
.̂  un viaggio appositamente per essi, 
visitafe'-^ l ì i r t èiL}0i,'i'e visitarla j i l 
cr dei ' f itolàré e'^ijisrir^ 'Hgli E % -
i penetrati dalla soave e popolare pre-
sione di 8 giorni del Rev. Padre della 
i;«gliia"|i '6ej^.:il'#. :ai |m|t | ' - n,<<St|o 
{rrabeò, | ) o | é a dik"? il ìbr | è)néòr|p 
itte le fuèziisni della/CJiìeSa,'a,':;fat ala 
flteaggtei'Hi MSoUgiiorl'f dalla .Ohi^a 

canonica, alla . processione, riuscita 
3CBD}B, al Oi^itej'O, eOpj^atutto a l l jsuf 
ena, qàanaf/-ffécéattè) dalla taiStSIi 
!e e assiepato dalla gente, -,e, giunto 
piazza dei platani, luogo della-ilpa-
loe, fu coperto da mille aoojgniazìoni 
Bitarsr lisi 'fdìssplettì | fe i ^ ^ 1 ) 1 . ' ; , , 
linno disse òhe a quell'ora iriSftl òase 
ìertiolodovevanoesaeje chiuselohiay,?; 
! erano le.'dììine, .ciie. si vSdevajiò cil 
» in braccio. Ma più ohe tù t taJe di-
razioni jastetoe, devono avfr consolato 
mo deli'ìrtitin Pastore le 1100'ì(ootó 
ilatc) oomuDioci ' amministrate pt'itna 
Eua veoujta durante gÌirÌ)39roÌMi ,6! le 
UdO'àiviai'inistràte di sija mano, 

azie. Eccellenza, mille grazie per tanta 
a bontà ; lo dico anche a nome di 
lo poJ)olo. Quésta pòpolo, voglio cre-

non cesserà mai di pregare pei Voi, 
lè il buon Dìo Vi mantenga lo zelo e 
rità, che fanno U'adin'razione della 
Diocesi, r^i in piiri tempo Vi man-
is vigoria del Corpo, iisenza la quale 

ere dello |elo tión poSsono durare a 
0.nostroirtstòrè e Sidrè , dal luogo 

ivrcte notizia di queste righe, bsne-
Diìovamente tutti. 

COLLOKBDO DI MONT. 

L'aequedot^tò. 
Non intendo di polemizzate eoo la non-
ofrcr del Friuli, che dopo aver ri-

Io quasi per intero l'articolo de! Vor-
sairaequtedotto, otti giorni dopo, u-
aoohe il latino^ smentisce IH primiera 

«azione. 
sio solo qualche appunto peir sfantare 
soUsmi moventi dalla questione Igie-

Palria si chiede; «E' vero o no che 
li del Cjrnap^o, a detta di persone 
Kcepibile compet'enza, è m''(licre di 
i del Sia Gelato ? ». 
iFae ; oggi alla seduta cui presero 
ima ventina di Comuni, fautori del 

leUto, fu data Idttiica UU'nuiilisi del­
ia del Rio Qel^to, e risultò pari ee 

!,-liore di qilèlii del Gornappo. 
rdi, tenuto (ìouto che CoUoredo col-
iclotln del RIO Oel^to pagherà in 
rzione alla dibtanza (è il ^iìi vìciob 
il) tenuto conto che col Cjrnappo 
Edo è il Comune più distante, e che 
l'agare quasi una quarta parte delle 
(!i raanutenziore, tenuto conto della 

il .la enclraie dì un progetto all'altro, 
riMppo viene a costare L, 90.000 

si contesta lo spirito e l'opera be-
(lel Marchese CoUotedo, che ha lar-

eiiemerenze anche a Mels per il Ri­
no, e la fllarmooioa, ma non mi si 
ti il diritta di criticare una idea 
DÌDis<razioDe pubblica, anche se sua, 

la credo e la dimostro cuntrhria 
caozo pubbliche. 

Luigi Ganoiani. 

iOLin ABTOilO 
jtDJ.» Via Mereaioveechio 27 

i'nn» abiti talari di qiialsiati forn» 

Steerdoti. 

la guerra italo-toa 
fiirflìtrìihi t#clii 

l i tro' 111 nostra azione nell' Egeo. 
Costaiit nop li, 20 (tei. ufi.) — 

La lr*orta ha incaricato gli am­
basciatori di notificare alle Po­
tenze che in seguito alle voci 
còrse di lina fazione italiana nel 
mare Jlìgèo ' e.s8a prenderà tutti 
i protvédinientì militari per 
opporvisi -e; :che le misure di di­
fesa sarebbero al caso accentua­
te sui pu ti minacciati ; ciò che 
potrebbe reòar ostacolo alla na­
vigazione internazionale. 

Qn<'Sta nota,dimostrerebbe che la Tur­
chia ignora i pretesi veti pesti dall'Austria 
0 dalla Germania' aljii pcstro azione cavale. 

.; ^ ». d, r. 

Le piccole sìÈ|ifamucGie 
TRIPÒU, 20. ;(uff. tì|.) — La notte 

scorsa nessìina novità. E, continuato e con­
tinua il tempo bellu. Ieri le solite avvisa­
gli sul fronte orientale ma con minore'in-

l^ggeri. 
«9»gaite 

5, _,,.._ ,_„„ oirèa hi-
loj inoontasnpc solo piooole pattuglie di 
l i àb f i ' i a t é%Ioraiil6i esegnite da 2 aero­
plani confermano le solite disloojzio.nì del 
oHmlco.- '̂ >-, ^ '̂•";" ':,r'yj^''l V/i • 
' { l i calcitano Moizo ae^Hò:lD:unà ji-ico-
gòiziòne suH'aréòplSho la pf%ÌeozadèÌ nemi­
co a gjBzù 
.., ler." " 
gtaita 

t r 
i 

fttérii G o i 3 b r > Ì n Ì a - ^ o F i ^ i t a i i ' ^ l a 
Sidiraesri e le batterie Serra e Dassuni le 
baopp tirato contro fr,sfiaBf,3S,slo unp, iegli 
> Ì # t l i e l « e m i # # ! # li) n f e d , ha 
tirato' come di solito colpi indecisi senza 
obbiettivo ed.inefficaci. 
• ,vipa Homs nofizie tranquillanti ; qualche 
avviBBgli^ sedisi oppsegjjpDza. I nostri 
i t tpno, . lìitjinInBo «.yiisremazione delle 
fSlb difeis'^.'lilttte e morale ottimi. 
, ,Si ha da Tobrujf ohe,il-giorno 16 il no-

«ià) djstfocftmefi'ìb fj dicessi verso Solun 
icobntfàndo resistenza ai" parte di arabi 
giiidairaa'uffloiali turchi. Noi avfmmo 3 

-fediti ; il"n,eiBÌg5'jJi)tdite ,Bss|:i"fibf'8''''se. 
Cf̂ vWotizie da tìérflg'ìooBfer^pp oie le no­
stre poB'ziooi ftirono • attaccai^ ,isella notte 
,:d8l-16 al 1J. -con. violenti,; te», :J'.attacco 
venne respiiìtò. Noi avSmmò 4 uomini 
fuori combattimento ; le perdite del nemico 
confermate ancho da informazioni succes­
sive, furono di moìti mòrti e feriti. 

I E O i i M t l Ili Iflfleiii 
Nuòve scon1ìt|:e turche 

TRIPOLI, 21. (Dffidiaià) "ore 0.5! — Ieri 
mattina verso le otto uo plotone dtl prirbo 
reggimento di granatièri si trovava di pro­
tezione dei soldati del genio intenti a sgom­
brare il campo di tiro sul nostro fronte 
orientale, facendo un giro all' intorno il 
tenente Pesce scorse un gruppo di niabi 
s bivacco contro i quali fece aprire il fuoco, 
attaccando poi' alla bajilnètta'^ Gli arabi-
fuggirono lasciando noVe nìotti e traspor­
tando i loro feriti. 

Verso le 11 il nemico aprì contro lo 
stesso tVo.ntc orientale pliardato dal secondo 
granatieri lìn vivace ttldco di fucilerìa al 
quile i nostri risposero con i fueiji e con 
16 'Enitragiiatrici ibiliggéndógìi fierdite, 
mentre una sezione di artiglieria demoliva 
una caea posta davanti alla nostra linea. 

Alle 13 sullo stesso fronte il nemica 
aprì il fuoco contro il primo granatieri il 
quale contrattaccò di fronte è di fianco òon 
due plotoni mettendo in fug& gli arabi bhe 
lasciarono una iientina di mc^ti. Dn ^ s -
natie're ai spinse &no alle trincee nemiche 
recando come trofei alcuni fucili insangui­
nati e muniz'ooi ^a guerra.' Nessuna pl^r-
dita da parte nosi^a. '' 

Eàplorazigni a Ifencio micldlala di bombe 
djj i i sviaton. 

Cuque acroplaoi usciti in esplorazione 
recarono notizie che poc'o variano le dislo­
cazioni del nemico s'^gnalate nei giorni 
scorsi. 

Gli aviatori la'sciarooo cadere bombe sul­
l'accampamento e il draken ballon ha coc-
ètatatò la giustezza dei loro tiri che pro­
dussero confusioup, demolizioni e incendi. 
Sulla acorta dell» seg-àlazioni dello stesso 
drakeo ballon la regia nave Carlo Alberto 
ha bombardato i^inruaa dentro di riunione 
del nemico e Henni. 

A TOBRUK. 
A "Tobrult il i 8 sera le batterie di due 

ridotti hanno tirato contro un accampamento 
di arabi a .ìfeOO metri. I tiri a granate di 
UDO dei ridotti distrusse completamente la 
cas4 del telegrafo è i trinceramenti adia­
centi dove gli arabi andavano riunendosi 
pjirè per un' azione notturna. Gli arabi si 
dettero alla fuga inseguiti dal tiro a shrap-
néls di un altro ridotto. 11 fuoco cessò dopo 
44 colpi. 

A DERNA. 
Nella stessa giornata anzi nella notte vi 

fu un vivo combattimento a Derna avendo 
il nemico profittato dell'oviurità per avvi­
cinarsi. Ku relapinto con un vivissimo fuoco 
di fucileiria, di mitragliare e dì cannoni da 
tbaroo ormeggiati flao ai nostri ridotti. 

Nessuna novità de Bengasi e da Homs. 

MrelippaìlWì 
1 IloÉl Èli i i i l 

Ci scrivono da Bui» in.data di ieri che 
il soldato Molaro Àiigelò"ilella bordata di 
Orbignacco, ohe trovasi attualtóeilte a Ben­
gasi, mandd alla sua madre in data del 
9 corr, la seguente lettera a lapis cosi 
concepita : 

Carissima inadre, 
Con qursta mia lettera io vengo a (« t i 

sapere che io sono in salute pome spero e 
desidero eia di tè e di tutta la famiglia. 
Dunque ti faccio sapere che à ricevuta la 
tua lettera assicurata con le lire 10 (dieci). 

'Noi'siswù -sbJfeBti 'à Béapii. MsBtrè 
sbarcavamo, le pallottole nemiche piovèyan'ij 
sopra di noi; ma noi andavamo fostè^So 
sempre avanti fio ohe siamo entrati in città 
e J'abbiawp oiroondata a)il)||6. Di soldati 
Bjiajlò'^ui' uni jtr|oe|ì&) ìl/HÌpetti«m^ òfj 
up^ltrb cOiiv'otìio'' pi'"»iu|8|'?arabi aeVven-
gSno avabti If bruciàma' eòi' nostri forti 
cannoni. Se vengono avanti ,dunque peggio 
per loro. Finora' 'a|{6!$t|f to'moi^i:!-?^ 
riti qui a Ben^BÌ'he;'"éatànno uni settan­
tina.» •! -•• .'• s •, ,•;•. ;':. ,- j ; ; , ^ -•,-,• • 

Speiria'nìo che ilpifl sia passato. Io, non, 
ho potuto scrivere prima d'alfelao.' iìSóo 
sta a mandarmi denari floora ; ti torno a 
soriYefejio ^rima. Belli qiiàjnon ne sono: 
e tcSì(^ ^ t|ittì '.scrivere .cosi, PerWa Iti 
saluto te e tutti di famiglia e sono il tno 
figlio ; -, i kngel» Molpro 

es.o fantètia S.aiJGbiiipagnis 
, fiprpa j lamatft . Bpeeiale, , : 

(Cirenaica) Bengasi 
Siamo forti e numerosi. 

Si iianfla delle superbe bonsotazioRÌ 
Vi mando un'altra lettera da Bengaii 

scritta dal soldato di Sedegliaoo Pietro Tes­
sitori : 

Carissimo babbo i mamika 
' ^BNGlSI 13-11-911 

Anche-oggi, sebbene siano pochi giorni 
ohe vi ho sliritto, vojlip nuovamente man­
darvi mie nuove chi saranno' ooSsolaiiti 
per voi, cerne di sollievo per me, 

Già nell'ultima che vi soriBBÌ in dita 6 
del pcssente mese, vi dissi ohe, dopo il 
combattimento e Conijuista di questa oiUa-
dioa non vi furono attacefil e neppure fino 
al giorno d'oggi. 

Per quanto potei sapere dai soldati che 
prendono parto attiva alla guerra dedussi 
che i nemici si Bono ridotti ad una specie 
di briganti che cercheranno di oifeoderoi 
a luogo UD poco, perchè sono pratici delle 
località. Nel deserto essi sooo resistenti 
perchè quivi nati ed avvezzi a tutti gli 
stenti e privazioni. lu quaut-i poi alla no­
stra prossima completa vittoria, su questo 
non c'è dubbio. S'amo fjrti e numerosi. 
La nostra fanteria e artiglieria sgorair.erà 
il nemico che forse è immaginario u pocT 
menu. 

Qui, noi della soldatesca non si sa niente 
di quanto succede in Italia e specialmente 
a Tripoli. Si spera però che anche le truppe 
del Generale Caueva abbiano già debbellato 
il nemico di colà e con ciò sciolta una 
questiona che molti soldi cesta alla cara 
patria *S gravose fiitiche ai suoi giovani e 
valornsi Bgli. 

Oggi, poi ho avuto una sorpresa dei 
tutto inaspettata e coosolantissima. Per 
ragione di servizio mi sono in.contrato cel-
l'imrcó coinpaesano Giacomo Donati, chb 
come voi pure sapete si trova qui fino dal 
J>i'ì'ilio giorno dèlia conquista. 

A prima vista ci guardammo meravi­
gliati è poi ci abbracciammo e baciammo 
àehza quasi poterci parlare per la commo­
zione e contentezza. ìfi feci raccontare le 
gesta avventurose del suo reggìmeniò è ì 
suoi perigliosi momenti passati. 

Ringraziammo Iddio insieme per ceserei 
trovati in questi luoghi e circostanze e 
si promise di trovarci presta per consolarci 
a vicenda : e cosi Snì un memento deli­
zioso, lui andando via colle scarpa piene 
di-fango Bd lo alla spiaggia ijcl m'arò a 
lavare la camicia. 

Da questa dedurrete che qua GÌ soffre 
ma si hasno delie snpfrbe coiiBolazioni. Il 
scie adesso brucia. Sono le due pim. Vado 
ÙD po' a riposarmi sotto la tenda. Sto hc-
niasimo. 

Vi saluto e vi abbraccio. 
L'aff.mo tìglio 

Pietro Tcssittri 
'V.A Sanità - Corpo di spedizione 

Hanno certe cottola.. 

Qio Batta Concina di Arta ifcrive da 
BENGASI in data 12 corr. 

Cari genitori, 
Ieri sono arrivato a Bengasi : ho fatto 

buon viaggio e siamo accampati fuori di 
cìttù. Io sto bene e come spero sia altret­
tanto di voialtri, fratelli, cugini e zìi. 
Dove siamo, non c'è niente e ci si starà 
fino a un nuovo ordine; credo ohe noe eia 
pericolo : i turchi sono distanti. 

j Qolinoii lè'è';: Bìcri.te di&Ì4raeófc*ìsi;j''del 
••fiìailiatt-C'ÌsI-':pt'Ò)';' GlìyirlhKji^JIlislo 
oosfiitoj somigliótib a maschere, habB'certe 
cbttptó^ unò^ ^ & i o dell'altro, tutti'igiiO" 
raijfc(;:;É'"if|aSl^|tà';: fììl[i»-t|ì iViiiii»̂  
oollii'i»tóyi5'<|ti»g|fei'BÌa|]o , jiolti igiUlfàri,; 
soldi- Jnìjjjot :'o|oat!*{inìj : scroCcCtì-erànno 
scriverò; ' 
: Potete Bciverniisiibito lèttera come state; 
Sono assieme a raditi friulani, Peosiamo 
ben a casa, ma tióo c'è tèìiipo perchè siamo 
o,cpupati':-d'Italia ci plir'iamo Sempre con 
tariti evviva. 

Saluterete.,.'.,. -
Vostro figlio 

Oio. Baila Coimna 

la.fatica noti riti fa pàurfe. 

Di.Hàm's il soldattì Agostino Sfréddo di 
Fobtatiaf,ed[Ìa sc"ive : 

Garissimi gmitori, 
Vi faccio sapere l'ottimo stato di buona 

salutel Se in qiiesti giorni siel% . atsti in 
pena per me non vogliatemi a iìiale poiché 
80D0 -stato per mare 13 giorni e li non 
potevo scrivere. Il 22 iono sbircato qui e 
mitrolo molto ountento. 
• Bisogna lambicaare, per vivere, ma siamo 
in tempo di guerra, la fatica non inj fa 
panra. Dormo,col pio C.IVJIIJ cella stalla. 
^00. J'sò s? si avàràbzka tì m:h^, ,({li i 
tiiròhì cpntistjanji ,'i épngitìrar| e il ripstro 
capitano per misure di prudenza t;on ci 
lascia inscire, 

I l fiorctf 23 àbblàmc avuto qa.ittro 
motti • è 17 feriti due dei quali mortal-
mepte.•'• ',- ' 

Saluti di cuòre 
dal vostro 

Agostino SfrtMo 
- 12-ccmp.'di Sanila 

600 soldati colpiti da colef-a — t lu-
perfod haniio per noi tutti .i riguardi 
i ^ i t ó i #d**ì)|i(-a)HH in pilsa... 
— Ci cavano gii occhi fe le unghie. 
Il soldato ^oUi Davide di Vidulis ha di­

retto da Tripoli alla Famigli» una lunga 
inieresBantjssima lettera., i 
:; infili S^fr dàta'fcóBtìizza della sui sa­
lute Io Zilli s c r i v e ' : ' - ' - • 

Ho ricevuto il vaglia che m' avete man­
dato, ma qui denari non mi.^ tccorrono. 
.ffogià .eO'Kiiifi.ràl giorno dì; paga e il 
rancio speciale ; poi i denari non si poa-
spno spendere, avÈ'nlocelo proibititi snpe-
fiòri'in éausà del colera. •: 

Oggi il nostro tenente ci ha riuniti e 
ci. ha tenuto un discorso invitandoci a t -
nbrsi lontaoijlagli ar.ibi né comperar nulla 
dalcrp.per non venire opntamioatj. 
. Nei tre; pspèdàli sanò l ricoverati , 600. 
soldati circa colpiti dal colera, senza con­
tare quelli che si trovano eui piroscafi e 
che li t^ngcno lontaur per paura dì con­
taminale tutti gli altri. 

Questa mattina hanr^o portato via tee 
soldati che dormivano vicino a me. Qui 
adesso ce più paura del colera ohe della 
guerra. 

Adesso qui non possiamo spendere neanche 
un soldo e ci forniscono anche i Bigherì 
per paura che si comperino quelli dei 
turchi, e ci danno ì limoni da mettere 
nell'acqua. L'ome vedete i superiori hanno 
per boi tutti i riguardi. 

Hi dispiace ohe mi abbiate mandati 
tanti soldi. Se toBsi sicuro di ritornare 
non importerebbe, ma.... non si s& mai. 

Ora siamo fermi, ma essendo giunta una 
nuova spedizione, qui si pària d'un pros­
simo grande combattimento. 0 andiamo 
avanti o indietro. Se vanno avanti ^ bene, 
se nò siamo io malora. Si teme che accada 
come in Eritrea per i tradimenti. 

Il giorno 30 ottobre un reggimento di 
fanteria turca e uno squadrone di cavalle­
ria avevano passate le trincee fiitte dai 
•ostri e se non c'era l'aereoplanoa segna­
larli i turchi ci avrebbero fatti prigiouiisri. 

L'areoplano avvistatili segnalò la loro 
posizione ad una delle nostre navi ancorate 
nel porto la quale li bimbardò mentre gi­
ravano una collina disperdendoli. 

In questo episodio i ^turco arabi ebbero 
600 tra morti e feriti, dei Lostri nessuno. 

KiDO adessso i turchi manilavsno avanti 
gli ambi forèeadoli d' armi e munizioni. 
Costoro dalle feritoie aperte nelle loto case 
tiravano sui nostri. Tutti quelli che veni­
vano travati armati erano fucilati sul poeto. 

Gli arabi del campi turco cominciarono 
a delezioaare dicendo che essi non vole­
vano andare contro l'Italia perchè erano si­
curi di andare al macello. I Turchi li fu­
cilavano e incendiavano le loro caSe. 

Il giorno 28 è stata qui una grande bat­
taglia. I nostri hanno vinto, e si sono im­
padroniti della bandiera dei turchi (la 
verde del Profeta) ed espugnato il f:)rte di 
Bengasi (?) 

Io questo forte furono trovate tante mu­
nizioni cbe ci volle una settiroan-u a tra­
sportarle. Furono portati via anche 18 can-
U'ni. 

La sera del 28 un capitano a cavallo 
{.-iuose irà noi e ai nostri .superiori chiese 
r invio di 200 nomini per rinforzo alla 
fanteria ritenendo probabile un attacca di 
cavalleria turba che durante il giorno era 
stata tenuta lontana dai colpi di cannone. 

Alle 11 di aera, noi che eravamo a 200 
metri dalla linea avvanzata sentimmo i 
nostri sparai fucilate, le sentinelle dare 
l'allarme, e i cannoni del forte tuonare. 
Siamo partili di -."c.'̂ s..ì raa quar-'lo giun­

gemmo stillajfEOEife,;J(fc;payi|ll«l'ìa turca èia •; 
sparita.! - •''' \ : ' • ' ; "-^ :'•, 

Siamo riniisti Bccampats " tttì bosco sihtì:'v 
al tùattirio pòi ci ;siaBiò >ritii:ftti, ' 

•La paqra nostra piil grande è quella ;di 
esser A t t i prigidoieri.: :; • - T: 
^ ,St ci pigliano ci tormentano e ;i feriti 
li' uCei(ìono a baionettate, oppine Jevanp 
laro .ìi .occhi,e le unghie. 

Se volete,sapere come sono questi briitti , 
iniisi awiiifó alla Pieve. Quei giudei bìie 
sano pitlUràti sul ' muro in óhiesà, sóHb 
precìsi: questi hàhuo là infame faéma più 
da traditori. • ' 

Sono saalzi ed hanno i piedi bruciati 
dalla sabbiai Io città, ci sono più camèlli 
che arménti nel mandamento di S. Daniele. 

I giorni 4 e 5 nov. sono arrrivati .gli 
alpini. Questi devono dare il cambio ^ ^ 
betBaglieri e alla fanteria ohe da un ine^ 
si trovano nelle trincee col fucile sempre 
in mano. ' ' 

Le trincèe ora vengono trasportate piiì 
innanzi poiché bisogna combattere e gilS-
da'gnare terreno. 

Vi scriverò di nuovo fra due giorni. 
SaljitatèBii tìitti -; : - , ; ; , •Vèstrpia|^M|l ^ 

' i figUài' "•/• 

liKsliÉ 
Ninna cosa fa pili e r rore e ribrezzo 

della bestèminia, che esce da l labbro 
àpi 'iaìicitìllO! 

Il feobiitllo è, si piiè dire, apppéiia. 
entra to né r mondo; la sua a n i m a c i 
ancora ignara della vita, è giàcontìscè 
e pronuacia le basteininie più invere­
conde e brutali! r , V •' 

Li osservate, quésti ragazzi, nellfe 
s t rade, nei giupchi, con i loro oom^fi'-
gni, che iiitéroalftfio i lóro — àKinxè — 
non ingenui discórsi, ob i parole che 
mettono rossore, con bestemmie or-
resede? ' • 

Ma dove hanno imparato l'offasa 
triviale, l ' insul to procace a Dio, al la 
Madonna, ai sant i? In quale ambien­
te vivono, in modìó «he la pianticella, 
ià quale dovrebbe germogliare del icata 
t r a un profumo d' innocenza, al b r u t t a 
Invece t ra il fango? pWrhè dal labbro 
del fanciullo, che dovrebbe r ipe te re l a 
preghiera innocente, che dovrebbe |)ro-
nunCiai^e le espressioni più dolci, più 
delicate, esoeinveoel'offésa, l 'ol traggiòl 
Come si forma qnesta scuola di perver­
t imento in anime appena schiuso -alla 
vit*? 

Sventuratamente , è molte volte nella 
famiglia che si riceVé il catt ivo eseitt-
pio; genitori , zii, fratelli maggiori 
sono la rovina di tanti fanciulli. 

E il cattivo esempio viene anche 
dalla .strada. 

Quanti discorai licienzosi quante 
parole oscene quante bestemmie per 
le s t rado! 

Sfa «(/imi « chi avrà siMudalizsaio 
imo di questi piccoli — grida nostro 
Signore — sarebbe meglio per lui gli si 
mettesse una macina da molino attorno 
il collo e io si facesse affondar nel 
mare ». 

Combattiamo contro il turpiloquio 
e la bestemmia. 

L A T T l S H I K 
(Vedett in IV pagina) 

BiimM nani 
E SOBVSXI col SCIBOPFO CASXÀS,-
n i x n TÌBtocatore della «alute. — L o • Sci­
roppa Castaldie! > è il eovrano Binvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa n^i BAl lCPpn e BAGAZ8I , 
a&CHTXICÌ, SCaÒfOJVQBI, SRi^]»^-
meate deboli ; ridona lo;o la salute, l'e-
iiergia e cpntriliuisce al normale e sigo 
gliosó sviluppo dell'organiamo. L. 6 fla­
cone glande, ' ] . . 3.50 flacone medio XL 
F l i r ECOIirOlEICO e L. 1,50 piccalo ; 
in tutte là Farmacie. — Premiata Farma­
cia C A S T A X O i m da S. SA]^VATt»B£ 
BOLOCINA, che prepara ahohe il < S £ ' 
XiIlTO£> unico per guarire radicjilméntis 
l 'SerCESSIA. » t n t t e le Ma la t t i e Her-

11 Malenduto 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cranica, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioUi sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di h. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porta una scatcla di polveri 
bast--.uli per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere 'alla Farmacia chimica con la-
horatuiio farmaceutico S. Vito di Schio-
Vic i za. 

Allevatori di bovin i ! 
hcggtU VAriicolo: 

tura ramtilB fella vagliiltt grailiisa mi Mn 

CUCINE ECONOMICHE 
( Vcdetf ili JV pagina) 



Consiig^ll 
A te, fruticultore. 

1. Coltiva solamente qnello (lua-
lità. che possono essere più apprezzate 
( l egg i : meglio pagate sul merca to) . 

2. Segli fra quelle, le più vigorose e 
le più robuste. ' 

3. Cura l 'impianto facendo per tempo 
un lavoro profondo, in modo che le ra­
dici possano svilupparsi comodamente. 

i. Guarda di non met tere il letame 
alla buca che avrai, fatto vicino alle 
radici. 

5. Cerca di piantare a tior di ter­
ra. 

(i. Ricordati dei concimi chimici e del 
palo di sostegno. 

7. Pr ima di met te re giù le piante , 
apunta le radici e togli quelle guaste. 

8. l ' iauta d 'autunno, e guadagnera i 
un anno. 

Prezzi medi delle derrate e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereiili. 
Frumento da L. 27.— a 28.—, grano-

turco giallo da L. 22,50 a 23.35, id. bianco 
da L. 21.30 a 21.75, nuovo giallo da 19.45 
a 22.55, nuovo bianco da 13.80 a 19.75, 
L. —. .—, Avena da L. 19.25 a 19.75, 
al quintale. Segala da L. 14.15 a 14.25 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35,— a 36.—, II qua­
lità da L. 23.— a 26.50, id. da pane scuro 
da L. 22,— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da Ij, 22,— a 23,—, id. id. macina-
fatto da L. 19,50 a 20,50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legumi. 
Fagiuoli alpigiani da L, —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 30.— a 40.—, Pitale 
d a L . 9.50 a U.—, castagES da L. 11.— 
a 20.—, al quintale. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 4G, 

id. giapponese da L. 36 a 37, al quiut. 
p a n e a paste . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pana 
di I. qualità o. 50, id, di II. qualità e, 46, 
id, misto 0, 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. r<5 a 65 al Sg. , id. 
di II. qualità all'ingresso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilcgramma. 

l 'ormaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diversa da 

L, 160 a 200, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 315 a 330, id. 
Lodigiano vecchio da I,. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr ì . 
Burro di latteria da L. 310 a 330, id. 

comune da L. 290 a 300, al quintale. 

Villi, aceti e liquori. 
Vino nostrano ftno da L. 55.50 a 75.50, 

id. id. comune da L. 42.— a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. il'alcool base 12.o 
da L. 35 a 40 , a( quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro hase 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni, 
Oarne di bue (peso morto) L. 190, di 

vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da L. 135 a —, id. di porco (peso vivo) 
L, 110 al quint,, id. id. (peso morto; Lire 
1.24 al chil., Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 3.—, di capretto 
2.— di cavallo 0.80, di pollame 3 .— al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.60 a 1.80, galline da 

L, 1.60 a 1.80, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.60, anitre da lire 
1.20 a 1.35, oche vive da 1.10 a 1.20 al 
chilogr., uova al cento da L. 14,— a 14.50. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 110 a 170, 

Lardo da L. 140 a 170, strutto nostrano 
da L, 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 190 a 220, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. di sesamo 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 36, al quintale. 

Caffè e znccliari. 

Caffè qualità superiore da L. 365 a 420, 
id, id, comune da L. 350 a 355, id. id. 
torrefatto da L. 360 a 445, zucchero fino 
pile da L, 156 a 157, id, id. in pani da 
L, 160 a 161, id, biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi . 
lieno dell'alta I qual. da L. 7.95 a 9.10, 

id. II qual. da L. 6.80 a 7.96, id. della 
bassa I qual. da L. 7.06 a 7.80, id. II qual. 
da L, 6.30 a 7.05, erba spagna da L. 7.50 
a 8.10, paglia da lettiera da L. 5.— a 5.35 
al quintale. 

Iiegna e carhoni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id, id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8,— a 9.—, id. 
coke da L. 4.50 a 4,80, id. fossile da lire 
2.80 a 3 .—, al quint., formalìs di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2,—. 

[ma lailKiili! 
della vagìnite granulosa 

delle B O V I N E 
Candeletlie al « B a d l l o I » 

ed al « S i t io lo » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
trsi iri: e T O L M E Z Z O 

Una cura : 1 .scatola . . Lire l'.80 
Per posta. . » 2.— 

i l e { l i n i m la lisse 
Scatole da 30 Pillole L. 1,00 — Da 

70 L. 2 00, 

l'/ffssutui ,'ìpg.m in pili per ponta. 

SGFematFiei Jlelotte 
sono le migliori 

Unico rappreisentaiit® per tratta 
la Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

All' iadusMa Nazionele 

Granfie assortimento Gap nei! e Berretti 

S. C O M I S & C. 
UHIWJE: 

V a Wlercalcvtcchio di frontn a t l i Farmacia ArgeSo FaÌjrSs e G. 

Antica lìitta 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

]Boi*ì§taIiuo C^in^eppe e F. I I » 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

m DI n -1111 
GaUlDelto liì FOICELEnftomPM. malattie 

P e l l e - V i e U r i n a r i e 
D P DAI I iOn medico specialista allievo 

• r . DHLLIliU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chinirgia delle Vie TTrinarie. 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica, f'umicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale dì medicazioni, 
da bagni, di deganza e d'aspetto separate, 

VENEZIA- S, ÌIADBIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 jrOJNE. Consultazioni tutti i sabaiti 
dalle 8 alle 11 Piazza V, E, con ingrosso 
in Via Belloni N, 10. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e ÌTamiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura 0 sartoria. 

DI 

fìOMEO TOMUTTl 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u o , 
A k t a r i , L a p i d i , M o n u ­
m e n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i i n e u t i p e r 
Ctiieise, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

CASA M CUmA 
PEB, 1,1! UA.^A'S'SnZ 

d'Olio m i j i 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott , Z&PFABOKI, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — UDINB 
Via Aqailei» 36. — Camera gratuita par 
malati sovari. — felafoG.-i R-17 

lotte le Domeniche 
il negozio di ferramenta di 
ERNESTO MIGHIELI di Udine 
in Via Bartolini (S. Cristo­
foro) si troverà aperto fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 

ERNIE 
Dott. GIUSEPPE SI6DRIN1 
Specialista malattie stomaco Intestino 

asaurimenti. 
lìappvesentaitxn appureochi perfexiofiati 

di ortopedia addominale. Celebri cinti dot t . 
De KCartiii analomici senza molle fer 
EBKIE, Ventriere di qualità superiore per 
paerpexio, sventrament i , pingnedìul, 
a1>ba8iiamea,ti dello stomaco e ds ' l ' i n t e ­
atina, iene mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 
Jiicev; ogni giorno dalle 11 alle 14. 
{Preavvisato anche in altre ore). 

Via Cra^zano 22 UDINE, - Tel. 4-34 

mt\%%\m occasioni 
Carrozza da campagna, grande, a sai 

posti, Ifl ottimo, stato, a prezzo modi-
ClSSlfflO. 

Rivolgersi airAisinlnìstraziona del no­
stro giornale. 

P'asqaale Tremonti 
Ponte Poscolie T T T ^ T I S y K : Pon'e Fosco!!? 

- EsoQsizIooe permapente nei totali Tremuli 
al F'oute PoiScoUe 

INGRESSO LIBERO 

GaelDe Eeonomieli 
i n fe r ro - ^ l i i ^a - pia§^treil( 

da JLÌ. M V ^^ P^^ 
a-AuIR.A.ISrTIT'E] 

STUFE 
a car%»oiie9 leggila, petro l f f» 

U i IBèil a Spili 
RAm 

U - [alli - Paiig - iiillii. i . 
Riparazioni - i i ta^nature 

LATTFRIE 
il vostro interesse!! a e q u i ì s t a i ì d 
dalla Ditta PASfiUALE TREMONTI : 
Sereiuatriei Melotte 
caglio 
te le pe r forma^^i 
olio per sierematriei 
cren&ometri 
termometr i 
spazzole per recipieiiti e p. f o n i 
!ieaii^ole 
impaistatriei 
liaeiì&elle 
i i tampi per l i ì i r ro %I%M. 

Lavori in 
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